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Troppe norme 
e catasto arcaico 
L'esempio 
degli altri Paesi 

Gabelle illogiche 
e figlie del ricatto 
Ora aiutare i giovani 
diventi la missione 

S
ONO tanti gli italiani che in questi giorni cercano di veni­
re 8 capo dì Tasi, Imu, Tari, reddito catastale, F24 sempli­
ficato O meno: aspetti pratici terribilmente complicati. 
Alm.eno quanto la comprensione della reale incidenza 

della tassazione sulla casa. 
TI nostro sistema impositivo è l'illogico prodotto di una strati­

ticazione di norme dettata dalla continua esigenza dello Stato 
di far cassa, 9 frutto di ricatti politIci e interessi costituiti. Per 
renderlo chiaro e trasparente. basterebbe Ispirarsi ad altri Pae­
si. Per finanzIare il costo dei seIVizi di ogni Comune ci vuole 
un'unica imposta sul valore di mercato daglJ lmmobili. La l'agio­
ne di questa imposta patrimoniale risiede nel fatto che il valore 
di un immobile dipende prevalentemente da quello del suolo 
su cui é costruito. il quaJe a sua volta dipende dalla localizzazio­
ne, dolla qualità della vita e dal servizi garantiti dal Comune In 
quel luogo. Né si muove, a differenza di capitale e lavoro. 

n prezzo di mercato sintetizza in un unico numero le molte­
plici variabili soggettive che determinano la desiderilbilità di vi­
vere in uno specifico immobile. D sistema dei prezzi non è per­
felto, ma è il più efficiente e meno arbitrario. Certamente più 
dell'attuale catasto, basato su criteri arcaici quali destinazione 
d'uso, categorie e vani. E che la Delega Fiscale manderà in pen­
sione, proprio per passare a valori di mercato B metri quadrati. 

Dovrebbe andare in pensione anche la distinzìone tra prima 

La Delega fiscale 
promette novità 
Speriamo non 
finisca come la 
Salemo-Reggio 

e seconda casa. li contributo di 
ognuno alla spesa municipale dave 
essere proporzionato al valore che 
questi attribuiSce al vivere nella 
sua proprietà, e alla sua dimensio­
ne. È insensato sussidiare 11 ricco 
che vive in una prima casa da 300 
mq in centro, e penalizzare il mono­
locale In periferia dato in affitto. Ol­
tre a penalizzare indirettamente le 
locazioni, invece dl incentivarlo, 
per favorire i giovani e la mobilità 
del lavoro. Aiutate giovani e meno 
abbienti nell'acquisto deUa casa è 
giusto e socialmente utile. Ma va 

fatto con sussidi mirati: abbattendo ì1 costo delle compravendi­
te (imposta di registro, catastale e ipotecaria ); aumentando la. 
deducibilità del mutuo per bassi redditi; e introducendo specifi~ 
che detrazioni fiscali in busta paga In base agli 1600. 

L
' IM{>OSTA Immobiliare dovrebbe essere l'unica tassa c0-

munale. Imporrebbe efficienza nella gestione degli 
enti pubblici perché i cittadin.i potrebbero verificare 
direttamente l'uSO che gli amminist"atori locali fan­

no delle imposte che pagano. Il trasferimento dallo Stato di al­
tre imposte, come le attuaJi adtUzionall comunali sui reddi ti. 
mettono una barriera tl'a chi paga per il servizio e chi lo riceve. 
lnsensato poi dividere la tassazione dej seIVÌz;! indivisibili (Ta~ 
5i) da quella de i rifiuti (Tarl) . La raccolta rifiuti è un servizIo il 
cui consumo è misurabile, offerto da imprese commerciali, e va 
fatto pagare con una tariffa alla stregUa di gas,luceo metropoli­
tana. AlirlmentJ è solo un modo pe,1' mascherare un aumento 
dell'imposizione sulla casa. Oltre a foraggiare aziende pubbli­
che locali inefficienti e spesso corrotte. Ci vOl'rebbe poi un fon­
do di perequazione per trasferire risorse dai Comuni avvantag­
giati dalla loro localizzazione, a queUi con un patrimonio immo­
biliare insufficiente. La riforma della finanza LocaJe passa quin­
di per quella della tassazione immobiliare. 

Oltre alla proprietà, anche il reddito generato dalla casa è tas­
sato. Non solo i canoni d 'affitto, ma anche il reddito "figurati­
vo·, determinato dal catasto, Un discutibile principio dI equit!! 
che vorrebbe tassare il maggior reddIto derivante dal rispar­
mio dell'affitto da parte del proprietari. Un reddito va tassato 
solo quando è rea.lizzato, per dare certezza dell'Imposta ed evi­
tare arbitrii. Eliminando il reddito catastale in dichiarazione, 
però, andrebbe tassato l'incasso certo delle plusvalenze immo­
biliari (meno una quota di ammortamento). È cosl quasi ovun­
que. La vecchia Invim era odiata, giustamente, perché tassava 
anche i guadagni nominali provocati dall'inflazione. Bastereb­
be tenerne conto. La Delega Fiscale ci potrebbe permettere di 
dotarci di un sistema di tassazione del mattone (e di finanzia­
m ento degli Enti Locali) chlaro, trasparente, e più efficiente, 
Una vera "grande opera". Speriamo non faccia la fine della Sa­
lerno-Reggio Calabria . 
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Il martedì di Tasi-Imu 
12 miliardi di tasse 
E nell'83% delle città 
saldo a rischio rincaro 
1116 scadenza dell' acconto per le imposte sulla casa 
coinvolto un totale di 45 milioni di contribuenti 

ROBERlO PETRINI I Comuni che hanno già decretato le nuove aliquote 

ROMA.Conto alla rovescia per il 
tax-Day suUe casa. Mal'tedl 
19,7 milioni di proprietari di pri­
ma casa e 25 milioni di proprie­
tari di altri immobili saranno 
chiamati a pagare rispettiva­
mente l'acconto Tasi e la prima 
rata dell'lmu. Un doppio preli ... 
vo fiscale che vale almeno 12 
miliardi (9,7 miliardi di imu e 
2,3 miliardi di Tasi). La data ri­
schia di essere un vero e pro­
prio ~marted1 nero_: tra accon­
tle saldi lrpef, lres e Irap e altro 
I contribuenti saranno chiama­
ti a ven;are altri 38 mitiardi. 

Il costo medio della Tasl,'''' 
condo il consueto rapporto del· 
la un servizio politiche territo­
r iali ,saràdl180euromedi (90 
euro da versare co11 l'acconto ), 

I ma se Sì prendono 8 riferimen­
to le sole città capoluogo l'im­
porto sa1e a 230 euro medi 
(115 euro per l'acconto), con 
punte di 403 euro. Cifre decisa­
mente più alte per quanto ri­
guarda l'acconto lmu sulle se­
conde case: il costO medio in 
questo caso è di 866 euro di cui 
433 euro da pagare con 1'accon­
todi giugno, con punta di 2.028 
euro a Roma (1 .014 euro l'ac­
conto) e 1.828 euro a Milano 
(914eurodi acconto) . Tra J9 cit­
tà in cui l'acconto Tasi prima ca­
sa sarà «mini» , la classifica ve­
de in prima fila A<ti (lO euro ), 
seguita da Ascoli Piceno (23 eu­
ro) e da Crotone con 26 euro. 

Le sorprese tuttavia non so­
no finite. Quest'anno non do­
.vrebbe vElrificarsi il caos del 
2014 quando si rimase nell'In­
certezza deU'aJjquota in attesa 
delle delibare: si pagherà infat­
ti con l'aliquota approvata dai 
Comuni per l'anno 2014. Tutta-
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via questo sollievo potrebbe as­
sere solo apparente, perché t 
Municipi hanno tempo fino al 
31 luglio per approvare i bilanci 
e le relative delibere Thsi-Tmu: 
di conseguenza in sede di sal-

La pressione sugli 
immobili si impenna: è 
passata in tre anni da 38 
a 50 miliardi 

do, il 16dic.mbre, potrebbear­
rivare le "stangata» dell'au­
mento. Ad oggi infatti, secondo 
uno studio dell' Agefis,l'associa­
zione dei geometri fiscalisti, s0-

lo il 16,5 per cento dai Comuni 
ha deJlberato le nuove aliquo­
te, il restante 83,5 per cento p0-
trebbe riservare una ,;gradevc; 
le scoperla al contribuente. I.n 
pOChissimi casi, a parte la vir­
tuosa Valle d 'Aosta che ràg-
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PROCEDURA APERTA PER ~AFF10AMENTO DELLA FORNITURA 01 N. 1 
ACCELERATORE LINEARE E REALllZAZlONE 01 LAVORI ACCESSORI FI­
NAUZZATI ALt:INSTALLAZIONE OCCORRENTE ALL'U.O. RAOIOTERAPIA 
DEL P.O. SAN FRANCESCO 01 NUORO, 

~ Indella una procedura aperta per l'affidamento detta fomllUra di un accelaratore 
lineare e reaJlzzazione di lavori accessori finalizzeli all'Installazione, occorrente 
aU'U.O. Radtoterapla del P.O. San Francesco di Nuoro. C.LG.: 6233027897; C.U.P.: 
H66J14000260006. lmporto complessivo a base di gara Eu ro 2.459,0'16,39, 
l e ofIBrle dovranno pervenire entro Il termine perentorio fi U810 per le ora 12.00 
del 20.07.2015 aU'Uffldo Protocollo dell'Azienda Sanitaria di Nuoro - Via Demur-
19$, 1 08100 Nuoro. Il Responsabile del ProeédJmanto è Il Dott. Antonio Sala - S9r· 
vIzio Provvedilofato e Risorse Materiali (T61. 0784240827; Fax 078438557; email 
sale.amonklOaslnuoro.It;). ChIarimenti ed Infotmazlonj potranno éSSefB richiesti si re· 
caplU e 00I'I18 modAIltà 1ndica19 ~ bando Intagra19 al qua19 si rimanda pertuttl gli llSp9nl 
relativi alla procedura. II bando e puItlIicato sul profilo del Corrv'nIttenle www.as/nuoro.ll 
T ..... ~ __ di II"ta è disponll>~ sul p_ del Committom • . 
Nuoro,26.05.2015 Il OINl"o" f.t. CHJ/. 

Servizio Provvedltonto e RI.o,..e M.ter/~1I 
Dott. AntOflsllo PoddlJ 
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giunge un 81 per cento, nellero­
gioni italiane si trovano percen­
tuali superiori al 20 per cento, 
al Sud le delibere non raggiuo­
gono Il lO per centO. «Dove non 
c'è delibera non si possono doI'­
mire sonni tranquilli», dice Mir­
cO Mion, presidente dell'Age­
fis . 

La pressione fiscale sulJa ca­
sa è comunque in crescita: se­
condo una rUevazione del Cen­
tro studi ImpresnLavoro il tota­
ledelle imposte che gravano su· 
gli immobili sono cresciute rapi­
damente negli ultimi quattro 
anni, passando dai .38 miliardi 
del2011 agli oltre 50 nel 2014, 
Si attenda per il prossimo M ilO 

la più volte annunciata Iaea! 
tax: «Cambierà 11 nome, ma 
non la sostanza delle cose, biso­
gna rivedere le addizionali co­
munaJl Irpeflt, avverte Gugliel­
mo Loy: segretario confederale 
della Uil. 

Lo Stato francese aiuta l'editoria 
con 282 milioni di contributi 

ALl'fUSEO 
Francois Hollande, 
pn~sldente francese 

ROMA. Ammontano a 282 milioni gli 
aiuti diretti e indiretti dello Stato 
francese all'editoria nazionrue n91 2014. 
È LeFigaro, con 15,255 milionI di euro, la 
testata che J' anno scorso h a. ricevuto più 
contributi. Al secondo e al terzo posto 
Aujourd'huienFrance (con 14,018 
milioni) e Le Mondecon 13,083. AI 
quarto posto, s i classifica il quotidiano di 
ispirazione cattolica La Croix con 8,322 
milioni Seguono Ouest France con 
8,228, Libération con 7,979, Tele/urna 
con 7,091, L'Humanitécon 5,963,L'Obs 
con 5,201 e infine L'Express con 4,982 
milioni. 
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